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Informazioni storico-bibliografiche
Antonino Saverio De Luca all’età di trenta anni, fonda a Roma nel 1835 la prestigiosa rivista bimestrale "Annali delle scienze religiose", che curò e diresse personalmente nel primo decennio.
La rivista, che ebbe un notevole successo, offriva al mondo cattolico articoli, estratti originali di opere, notizie di ogni nazione, memorie di varie accademie, disposizioni pontificie, decreti di Sacre Congregazioni, bevi biografie ed annunzi bibliografici. «Collaboravano col De-Luca in questo periodico - scriveva nel 1883 Gesualdo De Luca nella sua Storia della Città di Bronte - i primi letterati di Roma, ed il tutto veniva ordinato con raro giudizio, squisito gusto e con civili convenienze sociali. Di mano in mano vi inseriva il De-Luca suoi articoli originali, ed in ciascun fascicolo si osserva un grande e giudizioso lavoro nell’ordinamento di tutte le materie. Questo celebre periodico interessò tutti i giornalisti delle più colte nazioni dell’Europa per avere prestato gran servizio alle scienze sacre, ed il De-Luca si attiro l’ammirazione e l’amore dei dotti.» Scrive in merito Luigi Margaglio Cesare ("Il Ciclope, Bronte allo specchio", Anno I, N. 10 del 17.11.1946, all'epoca il Margaglio ne era il Direttore): «[…] Spirito critico e polemico, sentì l'aura dei tempi nuovi; e nella stampa vide il mezzo potente alla diffusione delle idee. A Roma ed in Italia mancava una rivista che rispecchiasse il movimento scientifico religioso del mondo cattolico. Egli la crea nel 1835, ed una folla di eruditi lo sostiene ed affianca nell'ardua impresa. Basti citare fra i collaboratori il filosofo Rosmini ed il celebre astronomo Padre Secchi. Un coro di lodi si levo da ogni angolo di Europa: e i suoi Annali di Scienze Religiose fecero conoscere il piccolo abate direttore fin nelle lontane Americhe. Dalla Francia, Ozanam gli scriveva: Voi siete nella cristianità il modello del giornalismo cattolico. E Montalembert: Voi siete il centro di tutto il movimento scientifico di Roma.
Scrittori italiani ed esteri gli inviavano i loro volumi, desiderosi di conoscere il suo giudizio: e tutti guardavano a lui come a un centro di attrazione notevolissimo. Contava ormai 33 anni, e non era ancora sacerdote.» Il 10 febbraio del 1839, all'età di trentatrè anni, riceve l’ordinazione sacerdotale dal patriarca di Antiochia Antonio Piatti nella sua cappella privata di Roma. Un anno dopo l’Università cattolica di Lovanio nel Belgio gli conferisce la laurea in sacra teologia ad honorem, accordata quasi contemporaneamente al celebre P. Lacordaire. Innumerevoli, delicati ed importanti i riconoscimenti e gli incarichi che ebbe il De Luca (vedi riquadro sotto, a destra). Fu un uomo di chiesa eclettico, coltissimo e strenuo difensore del potere temporale del Papa; fondatore di comunità religiose, membro di Commissioni regie,  aggregato a numerose Accademie (la Tiberina, l'Arcadia con il nome di Polinesto Chersoneso, l'Archeologica, la Gioieni di Catania), direttore di periodici, "Professore Coadiutore di fisica sagra nell’Archiginnasio Romano", Vescovo di Aversa, arcivescovo di Tarso, ma soprattutto fu un valente ed abile diplomatico. Nel 1840, nominato censore dell’Accademia di religione cattolica, rettore del Collegio Irlandese di Roma e corrispondente per gli studi storici del ministero della P. I. di Francia, l’Università cattolica di Lovanio (Belgio) gli conferì la laurea honoris causa in sacra teologia insieme al Lacordaire e da Parigi il filosofo Victor Cousin, il fondatore della storiografia filosofica francese, gli comunicava di averlo nominato corrispondente del ministero della Pubblica Istruzione "pour les travaux historiques" (6 maggio 1840).

La raccolta completa degli "Annali delle scienze religiose", fondata nel 1835 dal card. De Luca. La rivista internazionale, bimestrale dedicata ai cultori delle scienze religiose, fu da lui diretta per oltre dieci anni. 
La raccolta completa, che era di proprietà dello stesso cardinale, è stata donata dagli eredi De Luca ai brontesi ed  è conservata nel "Fondo antico" della biblioteca del Real Collegio Capizzi.[image: Card. Antonino Saverio De Luca, Annali del­le scienze religiose] L’impegno e l’intensa attività pastorale di vescovo di Aversa (dal 1845) costrinsero il cardinale ad interrompere la produzione di saggi e anche l’attività pubblicistica per gli "Annali di scienze religiose", che furono affidati alla direzione di G. Arrighi fino al 1854, anno in cui la pubblicazione cessò. E' possibile sfogliare la raccolta completa degli "Annali delle scienze religiose" ed altri scritti del De Luca grazie a Google che ne ha digitalizzato tutte le pagine e le varie edizioni.
https://www.bronteinsieme.it/3pe/pers1a.html#Annali. 
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